IL NUCLEARE E’ UN IMBROGLIO
LAVORIAMO CON L’ALTERNATIVA DELLE RINNOVABILI
La lobby dell’atomo ci riprova – ma ha fatto male i suoi conti
A 25 anni dal referendum del 1987, dopo la sconfitta subita dal pronunciamento popolare che bloccò i suoi piani, la lobby delle energie “dure” e “militarizzate” oggi tenta il rilancio, e, con l’aiuto della politica governativa, ed arruolando i grandi media, si predispone a riempire di centrali nucleari il nostro territorio.

Ne sono previste una decina, inclusi i quattro reattori EPR dell’accordo tra ENEL ed EDF, per complessivi 13.000 megawatt di potenza, dal costo realistico di 30 miliardi di euro - gli impianti francesi di terza generazione – e di altrettanti prevedibili 30 per i restanti impianti di altra filiera (ad es. gli americani AP1000).

L’energia elettronucleare dovrebbe andare a coprire il 25% del fabbisogno elettrico del nostro Paese (ma solo una quota maginale dell’energia primaria).

La prima pietra verrà posata nel luglio 2013 (e la prima centrale dovrebbe essere pronta per fine 2020) concretizzando così quel “rinascimento nucleare” che, stando alla propaganda da cui siamo martellati, dovrebbe assicurarci energia illimitata ed a basso costo, pulita e sicura, in grado di proiettarci tra le nazioni tecnologicamente più avanzate e di liberarci dalla dipendenza dal petrolio e dalle altre fonti fossili.

SI TRATTA DI VERI E PROPRI MIRAGGI PROSPETTATI NELLA (FALSA) CONVINZIONE CHE SIAMO UN POPOLO SPROVVEDUTO E MANIPOLABILE!
Il nostro premier, senza alcuna remora ed infingimento, l’ha persino dichiarato (aprile 2009) da Parigi e da Mosca: bisognerà mobilitare le TV per “aggiustare” l’opinione popolare e garantirsi un consenso che i sondaggi danno per problematico, a rischio soprattutto intorno alle aree in cui verranno localizzati gli impianti.

Le verità che la propaganda non riuscirà a oscurare
Buona parte di noi, disgraziatamente per i paladini dell’atomo (tecnocrati prezzolati in testa), ha però competenza e memoria sufficiente per prestare attenzione ad alcuni semplici, elementari, evidenti, dati di fatto: 

1- il problema delle scorie radioattive è ben lungi dall’essere risolto e attualmente non riusciamo ad andare oltre una precaria e temporanea messa in sicurezza parziale; neanche gli USA si raccapezzano sul dove stiparle tant’è che il presidente Obama, dopo che sono stati spesi 8 miliardi di dollari sugli 80 previsti, ha appena chiuso il progetto di Yucca Mountain, sito nel deserto del Nevada che avrebbe dovuto ospitare 77.000 tonnellate del materiale più tossico e letale che c’è.  Qualsiasi studente di liceo sa che un elemento come il Plutonio, che dimezza la sua carica in circa 25.000 anni, resta pericoloso per 200.000 anni. Meno noto è invece il fatto che 1 solo grammo di plutonio, ottimalmente distribuito, può provocare 18 milioni di tumori al polmone…

2- qualsiasi massaia si rende benissimo conto che dover sorvegliare “materiale fissile” pericolosissimo per decine di migliaia di anni (a Washington si è appena tenuto un vertice che ha lanciato l’allarme sui tentativi di furto da parte di Al Qaeda e simili) comporta uno sforzo economico che non rientra nella categoria del ragionevole. Proviamo, per assurdo, ad affidare l’incombenza ad un solo “cocopro” ingaggiato ed alla sua discendenza ed a fare il calcolo paradossale di quanto ci verrebbe a costare!

3 – il nucleare “civile” è ambitissimo perché è parente strettissimo di quello “di guerra”: un giorno sì e l’altro pure le vicende iraniane ci spiattellano davanti questa verità. L’uranio arricchito con cui fai le barre di combustibile, concentrato ancora un po’ (con l’isotopo U235) diventa l’esplosivo per la bomba atomica. “Bruci” questo uranio nella reazione controllata e dalle scorie del processo “ritrattate” ci ricavi il Plutonio che il materiale più adatto nelle testate nucleari…

4- lorsignori del complesso energetico industriale militare immaginano che noi siamo a disposti a sorbirci senza fiatare amenità sul tipo delle bollette “al miele” (pagheremmo comunque tasse salate, come in Francia ed in qualsiasi altro “Stato atomico”), o degli “sceicchi del petrolio gabbati” (forse che l’uranio non lo dobbiamo importare lo stesso e ce n’è comunque in quantità molto limitata), o sul mondo salvato dalle emissioni di CO2 (a prescindere da tutto, come si fa a rispettare la scadenza europea del 2020 con le centrali che sarebbero ancora in costruzione?), o sulla sicurezza “garantita al limone” (un film visto troppe volte, BP nel Golfo del Messico docet…).

Ma siamo seri, vediamo di non credere alle favolette (tipo la IV Generazione di centrali che risolverà ogni problema) e lasciamo perdere le sirene interessate non al bene comune ma alla potenza ed al profitto!

La vera energia pulita, per il presente e per il futuro, è una combinazione di risparmio e di fonti rinnovabili  Si tratta di una soluzione non monopolizzabile da pochi, grandi centri di potere, ma alla portata di tutti, di gran lunga più pulita ed economica, che non pregiudica l’avvenire dei nostri figli e degli ecosistemi. 60 miliardi investiti nelle rinnovabili al posto del nucleare creerebbero 300.000 posti di lavoro (molti, benedetti e subito) di effettiva utilità sociale. 
Vivremmo e lavoreremmo - scusate se è poco! - in una realtà sociale operosa, tranquilla, non militarizzata. E’ la soluzione che vi invitiamo a sostenere: firmate la Legge di Iniziativa Popolare che vi viene proposta ai banchetti organizzati dal nostro Comitato, di ecologisti “storici” e di associazioni impegnate per il diritto alla giustizia, all’ambiente ed alla pace.
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